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Davis 
blu 
diva 

Tredici domeniche con Bette Davis, a partire da oggi alle 15 su 
Raidue. Un appuntamento da ricordare perché anche se alla vec
chia signora sono stati dedicati già tanti cicli, questo è tutto parti-
colare. Infatti la Rai ha tirato fuori dal cassetto alcuni titoli addi
rittura inediti per l'Italia. Intitolato L'orgoglio di essere diva, il 
ciclo si apre oggi con uno dei film sconosciuti. Si tratta di Nebbia 
a San Francisco (1934), diretto da William Dieterle, appositamen
te doppiato dalla Rai. Storia di truffe finanziarie, di amori non 
corrisposti e di emanti scomparse. Una occasione per la grande 
Bette (che allora aveva 26 anni) di sfoggiare la luminosa ambiguità 
dei suoi occhi blu, la sua famosa capacità di affascinare attraverso 
personaggi terribili di donna avida e dura, mossa da volontà im
placabile. Figliastra di un ricco uomo d'affari, si serve del fidanza
to per i suoi affari, mentre ama un finanziere che sta per sposarsi 
con un'altra. A questo punto Bette (che nel film sì chiama Arlene) 
scompare. Che fine avrà fatto? La sorella è l'unica che teme per la 
sua vita. Gli altri invece sospettano solo altri intrighi. È il destino 
delle «cattive*: quando sono a loro volta vittime, nessuno ne ha 
pietà. Morale facile? Non è detto. Ecco tutti ì titoli: dopo Nebbia 
a San Francisco, 20.000 anni a Sing Sing di Michael Curtiz; 
Schiavo d'amore di John Crow Cromwell; Miss prima pagina di 
Michael Curtiz; La foresta pietrificata di Àrchie Mayo; L'uomo di 
bronzo di Michael Curtiz; Io ti aspetterò di Anatole Litvak; / / 
conquistatore del Messico di William Dieterle; Perdutamente tua 
di Irving Rapper: La signora Skeffington di Vincent Sherman: 
L'uomo proibito di Bretaigne Windust; Peccato di King Vidor; Al 
centro dell'uragano di Daniel Taradash. 

Raiuno: «Domenica in» tricolore 
Ancora tricolore in apertura di Domenica in, (Raiuno ore 14) in 
collegamento con Reggio Emilia, dove sarà eseguito il nuovo inno 
scritto da Hengel Gualdi. Come si sa l'inno del martire Mameli di 
questi tempi viene discusso per ì suoi non eccelsi valori musicali e, 
più ancora, per la retorica del testo. Ma trova anche molti difenso
ri. Tra gli ospiti di Damato oggi c'è Michele Placido, commissario 
antimafia della Piovra. Ci saranno poi una esibizione di boome
rang dalla terrazza del Pincio, il pianista John Lewis, Sophie Mar-
ceau e Fred Bongusto. 

Raidue: il ritorno di Mixer 
Di ritorno, come succede ormai da sette anni, da un periodo di 
assenza molto combattuta (a che ora e in che giorno sistemarlo?) 
riecco Mixer (Raidue ore 22), il programma di Gianni Minoli che 
ha introdotto per primo in funzione 6pettacolare ì sondaggi d'opi
nione. Anche il efaccia a faccia* è un numero classico ai questa 
testata e, a seconda del personaggio, ha effettivamente fruttato 
alcuni ritratti interessanti di questa nostra Italia. Nella puntata di 
apertura il sondaggio riguarda Gorbaciov (risulta simpatico al 
63% degli italiani) e il faccia a faccia mette in poltrona Carlo De 
Benedetti. Gli autori hanno dichiarato di voler mettere l'impresa 
nell'occhio del mirino. Della telecamera, ovviamente. Infine per la 
puntata di apertura della stagione e dell'annata '86 un eccezionale 
servizio dall'America tspettacoliera» firmato dall'inviato Renzo 
Arbore. 

Canale 5: l'Europa «invasa»? 
Tema interessante quello affrontato oggi da Monitor, il settimana
le di Canale 5 (ore 23) a cura di Guglielmo Zucconi. Si parla delle 
«invasioni* straniere in Europa. Un termine in realtà di per sé 
odioso, che sembra corrispondere alla attuale ondata xenofoba nei 
confronti dei popoli poveri. Comunque verranno riportati dati e 
problemi della situazione di vari paesi europei. In Italia, come si 
sa, la situazione è giunta a una svolta dopo la strage di Fiumicino 
con i dolorosi provvedimenti di limitazione e di controllo. Cosa 
succede negli altri paesi, dove il fenomeno è più vecchio? 

(a cura di Maria Novella Oppa) 

Scegli 1 
il tuo film * 

U-BOOT 96 (Raidue, ore 20.30) 
La «prima serata* tv è ovviamente dominata dalla partenza della 
Piovra n. 2. Raidue risponde riproponendo questo film di Wol
fgang Petersen (autore del famoso La storia infinita) che a suo 
tempo suscitò polemiche, perché rappresentava una sorta di «volto 
umano* dei soldati tedeschi impegnati nella seconda guerra mon
diale. E la storia di un sommergibile, e naturalmente del suo 
equipaggio, qui presentata nella versione lunga (2 ore e 35) per la 
tv (1981). 
IO SO CHE TU SAI CHE IO SO (Canale 5, ore 20.30) 
Storie di corna vere e presunte in questo film diretto e interpretato 
da Alberto Sordi. Il bancario Bonetti e la moglie Lidia (Monica 
Vitti) vivono da anni un tranquillo ménage. Ma sono attesi da 
numerose sorprese (1982). 
IL DITTATORE DELLO STATO LIBERO DI BANANAS (Italia 
1, ore 22,30) 
Uno dei migliori Woody Alien, datato 1971. II grande Woody è un 
giovane collaudatoré industriale che per una delusione amorosa si 
trasferisce in Sudamerica. Ma nel piccolo stato di Banana» gliene 
capiteranno di tutti i colori. 
KIM (Raitre, ore 17.05) 
Dal famoso romanzo di Rudyard Kipling. Kim è un orfanello che, 
nell'India dominata dalle truppe britanniche, diventa amico di un 
mercante di cavalli al servizio dello spionaggio inglese. Kim si 
trasforma così in una sorta di «staffetta*, e conoscerà la guerra, la 
morte, l'eroismo. II film (datato 1950) è di Victor Saville. Gli 
attori: Erro! Flynn e (nel ruolo di Kim) Dean Stockwell, futuro 
interprete di Paris Texas. 
UN GIORNO A NEW YORK (Retequattro. ore 15) 
Un celebre musical diretto a quattro mani da Gene Kelly e Stanley 
Donen, nel 1949. Kelly è anche, insieme a Frank Sinatra e Jules 
Munshin, uno dei protagonisti, tre marinai che ottengono una 
licenza di 24 ore da trascorrere a New York. 
IL TESORO DELLA FORESTA PIETRIFICATA (Retequattro, 
ore 10,10) 
Si parla del dio Wotan e del tesoro dei Nibelunghi in questo film 
italiano del '65 firmato da Erminio Salvi. Tra i protagonisti Gor
don Mitchell, Ivo Prayer ed Eleonora Bianchi nei panni di Brunil
de, la regina delle Walchirie. 
GLI ATTENDENTI (Retequattro, ore 23.30) 
Quella dell'attendente è una figura a suo modo «storica» dell'eser
cito italiano: è l'uomo al servìzio degli ufficiali, addetto alla cura 
delle loro divise e. qualche volta, delle loro anime. In questo film di 
Giorgio Bianchi (1961) il rapporto ufficiali/attendenti provocherà 
equivoci, risate • storie d amore. Nel cast Vittorio De Sica, Gino 
Cervi e Dorian Gray. 

Il commissario Cattati! è un piccolo uomo, uno come noi. 
Non è II giustiziere solitario, Il flambo siciliano. Non è neppu
re l'acuto investigatore — com'è tradizione televisiva dal te
nente Sherldan fino al capitano MaffeNnterpretato da Giu
liano Gemma — capace di scoprire Indizi laddove noi non II 
sappiamo vedere. L'taffalre* della Piovra si allarga a mac
chia d'olio nelle nuove sei ore di tv In onda da stasera (Raiu
no, ore 20,30) Intitolate appunto Piovra 2, ma II protagonista, 
l'uomo che ci porta al cuore della mafia, deve forse la sua 
fortuna — quei/a che l'anno scorso gli ha portato 17 milioni 
di spettatori, il 65 per cento deiiaudlence totale — al suo 
volto e al suo agire da uomo comune, uno che nella vita fa 11 
mestiere del poliziotto, ma che nel suol pensieri ha anche gli 
affetti profondi per la famiglia, le amicizie, le ambiguità e I 
problemi della quotidianità. 

Le fila dello sceneggiato, che sembrava definitivamente 
concluso ormai un anno fa con la «resa* del commissario 
Cattanl (Michele Placido) che per ottenere la liberazione del
la figlia rapita aveva smentito tutte le accuse al boss locali 
della mafia, sono state riannodate pazientemente dallo sce
neggiatore Ennio De Concini. Quella che vedremo ora In tv è 
un'altra storia, un'altra storia di mafia, che punta più In alto, 
al cosiddetto 'terzo livello; alle ramificazioni nella capitale 
(banchieri, servizi segreti, uomini politici). 

•La Piovra 1 rappresenta l'antefatto, quell'antefatto che 
esiste In ogni storia raccontata al cinema. Un precedente che 
non mi ha vincolato nel girare 11 film*: Florestano Vanclnl, 
che ha ripreso In mano questa storia Iniziata da un altro 
regista, Damiano Damiani, ha accompagna to 11 commissario 
Cattanl nella tempesta del sentimenti. Non è più soltanto II 
giallo a sirene spiegate nella caccia al malfattore, ma li deli
cato e ambiguo snodarsi di una nuova Inchiesta fatta dietro 
le quinte. Il commissario Cattanl sarà ora 11 dopplo-glochl-
sta, legato alla mafia, dentro 1 nodi delle guerre tra cosche, 
disposto a svendere persino l'amore per avere giustizia. Una 
lotta più grande di lui, da disperato, intrapresa dopo aver 
visto morire la figlia, assassinatigli unici amici. Una lotta da 
cui Cattanl aveva deciso di ritirarsi per sempre. 

Ed Infatti sono le Immagini della Svizzera, terra tal di 
sopra di ogni sospetto; quelle che aprono 11 nuovo sceneggia
to. Qui, In una cllnica, e ricoverata la piccola Paola (Carlddl 
Nardulll) che si sta lentamente riprendendo dallo shock del 
rapimento e della brutaltzzaztone avvenuti In Sicilia. La 
mamma Else (Nicole Jamet)ell padre, che è stato allontana-
to dal commissariato siciliano per la sua condotta durante II 
rapimento, sono di nuovo Insieme per alutare Paola ad uscire 
dalla paura. Ed è qui, In terra svizzera, che 11 commissario 
Cattanl viene raggiunto da un nuovo personaggio, Il colon
nello Ferretti (Sergio Fantonl) ^numero 2* del capo del servizi 
segreti e grande amico di Cattanl, Sebastiano Cannilo. Fer
retti vuole che 11 commissario Cattanl torni al suo posto, 
riprenda la guerra alla mafia, e gli rivela gli Intrecci tra le 
cosche siciliane ed II potere romano, che coinvolgono anche 
Cannlto e una organizzazione, 'Itala; che sotto la facciata 
culturale nasconde In realtà un Intreccio di interessi e di 
reciproche 'protezioni» di potenti. Ma Cattanl non vuole en
trare nel giochi del servizi segreti, non vuole riprendere quel 
mestiere che gli ha spezzato la famiglia: neppure la morte 
violenta del giudice e del commissario che ha preso 11 suo 
posto In Sicilia, gli unici suol amici, lo possono convincere. 
Sarà la morte della figlia, incapace di reagire alla follia, e la 
separazione con la moglie a fargli ripercorrere la strada che 
porta In Sicilia. 

Come poliziotto è 'bruciato; Finirà persino In carcere, ac
cusato d'assassinio. Ed anche come uomo sembra finito, di
sposto a mercanteggiare persino l'amore con la contessa Ca-
mastra (Florinda Bolkan) per entrare nel cervello della 'pio
vra*. Con ritmo serratamente cinematografico, e con un'at
tenzione marcata anche ad un difficile mondo di sentimenti 
contrastanti (con Cannlto, per esemplo, un amico 'da di
struggere; o con l'avvocato Terraslnl boss mafioso respon
sabile di tante morti), la Piovra 2 affronta soprattutto I nodi 
politici del collegamenti nazionali della mafia. E non è finita 
qui. Ennio De Concini sta scrivendo la Piovra 3, per la quale 
sembra entreranno In co-produzione anche gli americani, e 
che ci porterà ancora più lon tano: negli States, fin dove arri
vano 1 tentacoli della mafia. 

Silvia Garambois 

Basta che non 
diventi Dallas 

m . ^ N . N i i a i Da stasera il seguito dello sceneggiato sulla malia. Il commissario 
Cattani si infiltra nell'organizzazione criminale per colpire i veri centri del potere 

Piovra n. 2 
Tentacoli 

nel Palazzo 

Francois Perrier e. accanto, Michele Placido In due scene della 

E gli altri registi come la pensano? 
Non c'è il rischio che il «filone mafia» 
finisca stritolato nel meccanismo degli 
indici d'ascolto? Che la ripetitività un 
po' strumentale in stile Rocky abbassi la 
capacità d'indagine, il vigore politico, 
riducendo tutto ad un problema di se
rialità commerciale? In proposito, ab
biamo voluto ascoltare il parere di cin
que registi che hanno lavorato — o stan
no lavorando — attorno ai temi della 
criminalità organizzata. Sono Francesco 
Rosi (Salvatore Giuliano), Pasquale 
Squitieri (Il pentito), Giuseppe Ferrara 
(Cento giorni a Palermo), Giuseppe 
Tornatore (Il camorrista), Giacomo 
Battiato (Il cugino americano). 

ROSI — «Filone? Sì, mi pare la parola 
giusta. Il mio timore è che il film di ma
ni 

Sa 
i 

fia stia diventando un genere, al pari 
della commedia o del western. Io credo 
che, quando si fa un film sulla mafia, la 
cosa più importante sia mettere in rela
zione le cause con gli effetti. Bisogna 
scavare, andare oltre la semplice rico
struzione d'ambiente. Certo — ma non 
vorrei sembrare polemico — mi sor
prende la facilita con la quale oggi i pro
duttori, compresa la Rai, tirano fuori i 
soldi per questo tipo di film. Ai tempi di 
Salvatore Giuliano dovetti faticare pa-

Programmi Tv 

rocchio.... Ma, del resto, sono passati 
tanti anni. Anche la mafia è cambiata. 
Non solo perché è più crudele e sangui
naria, ma perché è riuscita a intrufolarsi 
in tante attività, diciamo "ufficiali". E 
così pure il racconto si è fatto più com
plesso*. 

SQUITIERI — «Siamo seri: una cosa è 
la mafia al cinema, e un'altra la mafia in 
televisione. Al cinema la mafia continua 
a essere un'operazione ad alto rischio, 
l'insuccesso è sempre in agguato (non 
dimentichiamoci che il più bel film di 
mafia, A ciascuno il suo di Petri, fu un 
disastro al botteghino). In televisione, 
invece, tutto è più semplice. Basta abi
tuare il pubblico ad una stessa faccia, 
agendo di volta in volta sui tiranti emo
tivi più furbastri, e il gioco è fatto. Ma 
stiamo attenti a non prendere La piovra 
per un film di denuncia. Il successo del
ia prima serie stava nel fatto che al com
missario, a un certo punto, rapivano la 
bambina e la violentavano. Ma quando 
mai? La mafia non rapisce, uccide. Non 
a caso, per questa Piovra 2, si sono in
ventati la morte in Svizzera della bam
bina: un altro tirante emotivo che alla 
famiglia piccolo-borghese raccolta da
vanti alla tv non dispiacerà di sicuro. 
Un film è solo un film, non mette in 

moto nessuna mobilitazione, e mi di
spiacerebbe che noi registi diventassi
mo l'alibi di un potere politico inetto e 
compromesso. Per questo sono convinto 
che con la mafia meno si scherza meglio 
è*. 

FERRARA — «Sono dell'idea che tutto 
ciò che serve a chiarire, a provocare di
scussione sul fenomeno mafia sia da so
stenere. Del resto, ho stima di Vancini e 
non penso che la sua Piovra 2 sia solo 
un'operazione commerciale. Una cosa 
però, riguardo alla Tv, vorrei dirla. Sono 
sei anni che ho venduto alla Rai il mio 
film // sasso in bocca: perché non l'han
no mai trasmesso? E perché le trattati
ve in merito al film su Dalla Chiesa si 
sono arenate? Non vorrei sembrare pre
suntuoso: ma che cosa dicono meno di 
me Damiani e Vancini, con le loro Pio
vre, per avere tutto questo seguito?*. 

TORNATORE—«Lo piovra 2 avrà suc
cesso a patto che non sia un semplice 
allungamento dei fatti, una riproduzio
ne dei medesimi meccanismi narrativi. 
Ma già l'idea di spostare la storia dalla 
Sicilia a Roma mi sembra una buona 
trovata di sceneggiatura, un modo per 
non ricadere in certi luoghi comuni sulla 
mafia dai quali non era esente La piovra 

1. lì rischio del «filone* però c'è. Da un 
lato i produttori hanno subodorato l'af
fare, dall'altro in noi autori c'è un ap
proccio quasi nevrotico ai temi della cri
minalità organizzata. Forse tutto dipen
de dal fatto che l'azione della mafia è 
sempre più connessa alla vita legale del 
paese. E difficile tornare alla lucidità 
del Rosi prima maniera. La tv brucia in 
fretta la notizia, i tempi di riflessione 
sono ridotti, e noi registi ci troviamo 
spesso a fare degli "instant movies" già 
vecchi. Il giornalismo — è anche un'au
tocritica — non si fa col cinema*. 

BATTIATO — «La tv fa bene a produr
re questi film, visto che, nel bene o nel 
male. La piovra è la filiazione di quel 
cinema drammatico, di impegno civile. 
che ci ha dato nel passato tanti capola
vori. Mi spaventa un po', invece, il Tatto 
che la mafia sia diventata un fenomeno 
talmente ampio da creare un genere ci
nematografico. Dal Padrino a L'onore 
dei Prizzi, ognuno si ritaglia (e si inven
ta) una propria variante. E questo, dal 
punto di vista politico, è grave. La mafia 
non è solo letteratura poliziesca o folclo
re etnico. E un potere che ha compiuto 
un mostruoso salto economico aprendo
si al mercato dell'eroina. Per questo di
co: attenti alle ricette facili*. 

Michele Anseimi 

ROMA — «Io non volevo fare 
la prima Piovra. Pensavo 
che la mafia non interessas
se a nessuno». No, niente 
paura. Nessuna polemica. 
Michele Placido non ha alcu
na difficoltà a confessare le 
sue perplessità Iniziali, ma 
ormai anche lui si è chiara
mente innamorato di questo 
commissario Cattanl che ha 
rilanciato alla grande le sue 
quotazioni di attore: «Quan
do un Interprete si avvicina 
al 40 anni deve decidersi: o 
diventa un caratterista o si 
lancia in ruoli da protagoni
sta, non si può fare l'attor 
giovane tutta la vita. Sicura
mente La piovra mi ha per
messo di percorrere la via, 
diciamo così, più prestigiosa. 
Mi ha dato fiducia In me 
stesso, mi ha fatto capire che 
posso reggere anche una sto
ria complessa, un film per la 
tv di sei ore». 

Sceneggiatura di Ennio 
De Concini, regia di Flore
stano Vanclnl. Ma forse per 
La piovra 2 sarebbe il caso, 
una volta tanto, di dare la 
patente di «autore* anche al 

Protagonista, a un Michele 
lacldo che ormai riesce a 

vivere 11 personaggio del 
commissario Cattanl come 
una specie di seconda pelle. 
«E un personaggio creato da 
De .Concini, battezzato da 
Damiani, "accompagnato" 
nelle sue nuove avventure da 
Vancini. Ma è anche un per
sonaggio che, ormai, si muo
ve da solo. E pensare che al
l'inizio non mi sentivo alla 
sua altezza. Era troppo di
verso da me, così lntransln-
gente, così propenso ad av
venture anche "spericolate" 
che io, Michele Placido, non 
accetterei mal. E ora invece 
mi accorgo che la gente lo 
ama, 11 che quasi mi imba
razza. Qualcuno mi ammo
nisce, dice che è un rischio, 
che la gente mi identificherà 
per sempre con il commissa
rio Cattani. A questo punto 
lo dico: speriamo! Perché un 
attore sopravvive nella me
moria al massimo per due, 
tre ruoli in tutta una carrie
ra. E se la mia memoria sarà 
affidata alla Piovra, mi va 
benissimo*. 

Però Cattani è cambiato. 
La prima puntata di La pio
vra 2, che vedremo stasera, 
gli fa terra bruciata intorno: 
gli uccidono gli amici, gli 

Raiuno 
10.00 
10.30 
11.00 
11.65 
12.15 
13.00 
14.00 

IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE - Documentario 
LA FAMIGLIA DAY — Catoni animati 
SANTA MESSA • Da ForB 
SEGNI DEL TEMPO - Attuami 
LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
TG L'UNA - TG1 - NOTIZIE 
DOMENICA IN... • Varietà. Conduce Mino Damato 

14.20-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
16.30 DISCORING '85-'86 - Presenta Ama Pettine» 

90* MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di Seria A 
TELEGIORNALE 
LA PIOVRA 2 - Rm. Regia di Florestano Vancini. con Michele 
Placido e Ftonnda Bofcan ( l'parte) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
CONCERTO PER UN GIORNO DI FESTA - Musiche di Dvorak • H. 
Wìeniawsfci 
TG1-NOTTE - CHE TEMPO FA 

18.20 
18.60 
20.00 
20.30 

21.40 
22.65 

23.45 

D Raidue 
9.65 SCI - Coppa del mondo. Maschie. Prima manche 

11.05 R. SOLISTA E L'ORCHESTRA - F. Chopin. Concerto 
11.40 RONDINE SENZA NIDO - Firn. Con Shrley Tempi* 
13.00 TG2 
13.25 TG2 - I consigli del medico. 
13.30 PICCOLI FANS - Varietà 
15.00 NEBBIA A SAN FRANCISCO - Firn. Con Batte Oavis 
16.15 TG2 STUDIO-STADIO - Sci. Coppa del Mondo 
17.60 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO-Partita di Saria B 
18.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
18.40 TG2-GOL FLASH 
18.60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 
19.60 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.30 U-BOOT 96 - Firn di Wolfgang Pateraen. Con Jorgen Prochnow 
21.60 TG2-STASERA 
22.00 MIXER - H piacerà tf saperne di ptt 
22.65 TG2 TRENTATRE 
23.30 ANIMALI DA SALVARE - Documentano (V parta) 
0.05 TG2- STANOTTE 

D Raitre 
12.10 S a - Coppa del Mondo maschia. Seconda manche 
12.45 GIROFESTTVAL'85 - Special: NBa Pizzi 
13.15 DANCEMANIA - Con Laura D'Angelo 
14.16 IN CERCA DI TTTfffA-U' ad ultima puntata) 
16.20 TG3 • DIRETTA SPORTIVA 

17.05 KIM • Film. Di Victor Saville. con Errol Flynn 
19.00 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 
19.20 SPORT REGIONE 
19.40 CONCERTONE - David Bowie Sarious MoonSght Tour 
20.30 DOMENICA GOL - Sport 
21.30 H. BAMBINO DEGÙ ANNI 90 - Documentario. (V puntata) 
22.05 TG3 - NOTIZE NAZIONALI E REGIONALI 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
23.16 ROCKUNE - Musicala 

D Canale 5 
8.30 ALICE-Telefilm 
9.00 FLO-Telefilm 
9.30 l£FR0f*TIERE0£UOS?>RrrO-Rubrica rriigtoea 

10.10 MAMAMALONE-Telefilm 
10.40 ANTEPRIMA - Programmi par eette aera 
11.25 SUPERCLASSIFICA SHOW 
12.20 PUNTO 7 - Argomenti di attuasti con Arrigo Lavi 
13.30 BUONA DOMENrCA - Varietà. Conduca Maurizio Costanzo 
14.30 ORAZIO -Telefilm 
17.00 FORUM - Con Catherine Spwfc 
19.00 DALLE 9 ALLE 6-Telefilm 
20.30 K> SO CHE TU SAI CHE rOSO-Firn con A. Sordi. M. Vita Ragia 

di AJberto Sordi 
23.00 MONITOR - Settimanale di attuaste, con GugSelmo Zucconi 
23.60 PUNTO 7 - Argomenti di attuasti con Arrigo Lavi 
01.00 SCER^FO A NEW YORK-Telefilm 

D Retequattro 

Firn 
8.30 ANGELCITV -F *n con Ralph Wert» 

10.10 R. TESORO OEUJ». FORESTA PROLIFICATA 
11.60 DETECTIVE PER AMORE - Teleflm 
13.00 MupfmStraw--ZEROMOSTEL 
13.30 IV MONOO MTORNO A NOI - Oocwmantario 
14.00 AMfO PER U* PELLE - Tetafflm 
16.00 UN GIORNO A NEW YORK - Firn con F. Sinatra 
17.00 I MOSCHETTIERI DEL MARE - Rfcn con A. M. Piarangai 
19.10 RETEQUATTRO PER VOI -1 programmi data eemmana 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm 
20.30 W LE DONNE - Spettacolo con A. Giordana a A. Lear 
23.00 CINEMA E CO. - Settimanale di cinema 
23.30 GLI ATTENDENTI - Firn con Dorian Gray • Gino Carvi 

1.30 AGENZIA UMCLE • Telefirn 

D Italia 1 

8.30 
10.30 

13.00 
14.00 
16.00 
18.00 
18.30 
20.30 
22.30 

00.20 
01.20 

BIM BUM BAM - Con Paolo. Manuela a Uan 
FOOTBALL • Campionato N.F.L 

BASKET • Campionato N.B.A. 
GRAND PRIX - Settimanale 
DEEJAY TELEVISION - Con Claudio Cecchetto 
DOMENICA SPORT 
SANFORD AND SON • Telefilm 
CARTONI AMMATI 
A. MEGLIO Dt DRIVE M - Variati, con E. Bertlusconi a G. D'Angelo 
K. DITTATORE DELLO STATO UBERO DI BANANAS - Firn con 
W. AHen 
CANNON - Tele firn 
STRtKE FORCE - Telefilm 

D Teletnontecaiio 
16.30 IL MONDO DI DOMANI-Rubrica 
17.00 S a - Coppa del mondo 
18.00 LO SPAVENTAPASSERI -TataHm con J. Pam*** 
19.00 OROSCOPO-hVtfmFujsh-Boiettino 
19.25 F.B.L OGGI • Telefilm «0 daonamentoa 
20.30 LA VITA SULLA TERRA - Documentario 
21.30 STALINGRADO • Firn. Di Frank Wysbar. Con 

Wilhelm Borchet 
«toscfvm Hanssn, 

D Rete A 
12.00 WANNA MARCHI. 
13.00 SUPERPROPOSTE 
19.30 MARIANA: l OtRTTTO DI NASCERE - Tetonovela 
21.00 HO SPOSATO UN DEMOMO - Firn tf John Farrow. Con Betty 

Huttoo 
23.00 SUPERPROPOSTE 

• EuroTV 
11.40 
11.55 
12.00 
12.66 
13.00 
14.00 
18.00 
18.40 
19.30 
20.30 

22.20 
23.26 
23.30 

COMMERCIO E TURISMO 
WEEK-ENO 
K. RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
TUTTOCMEMA 
Dff. «afOHN * Towfswn 
EVITA PERON - Telefilm 
WEEK-ENO 
SPECIALE SPETTACOLO 
CARTONI AMMATI 
H. POLLO SI MANGHI CON LE MANI - Firn. Ragia di Michael 
Schuttz. con Georg* Segai 
LA GRANDE LOTTERIA 
TUTTOCMEMA 
IN PRIMO PIANO • Attuasti 

muore la figlia. «E lui diven
ta più cinico. SI adatta al 
contesto civile, politico che 
lo circonda. Certo, il Cattanl 
della Piovra 2 è un cama
leonte. Ma il suo scopo è 
sempre la giustizia, mai la 
vendetta. Perché è un uomo 
che conserva sempre un fon
do di onestà. Secondo me, gli 
deriva dal "retaggio familia
re" che lo ha segnato per 
sempre. Aveva una moglie, 
una figlia: non le ha più, ma 
non le dimentica mal. Que
sto aspetto "familiare" del 
personaggio è quello che a 
me, personalmente, interes
sa di più. Sia con Damiani 
che con Vancini ho tentato 
— riuscendoci — di accen
tuare questo lato, arricchen
do il personaggio in questo 
senso. Il rapporto con la fi
glia è la cosa più bella di Cat
tanl. E La piovra 2 è stata più 
difficile proprio perché que
sto rapporto, che era cosi 
presente nella prima serie, si 
esaurisce stavolta nella pri
ma puntata, con la morte 
della ragazza*. 

La piovra 3 è già in cantie
re. Ma Placido e chiarissimo 
sull'argomento: «Deciderò se 
farla o no solo dopo aver let
to la sceneggiatura. Ma sono 
fiducioso. Sarà co-prodotta 
dagli americani che però 
chiedono un prodotto "Ita
liano", anche se girato in In
glese». Chi sarà il regista, an
cora non si sa. Placido sogna 
Francesco Rosi, con cui già 
fece Ire fratelli, ma tiene a 
dire di essersi trovato benis
simo sia con Damiani, sia 
con Vanclnl: «Adoro 1 vecchi 
artigiani del cinema italia
no. Lavorano benissimo con 
gli attori. Damiani gira più 
all'americana, punta più al
l'azione, allo spettacolo. 
Vanclnl è più portato a toni 
intimi, d'atmosfera. Ma sono 
entrambi bravissimi*. In at
tesa della terza serie. Placido 
è atteso da un film in Ger
mania e da una lunga im
mersione nell'ocea-
no/PirandelIo: «Parto con un 
doppio monologo. L'uomo 
dal flore In bocca appunto di 
Pirandello e L'ultimo nastro 
di Krapp di Beckett, poi af
fronterò una lunga serie di 
classici pirandelliani, da 
Questa sera si recita a sog
getto ai Sei personaggi*. 

Alberto Crespi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13. 
13. 19. 23.23. Onda verde: 6.S7. 
7.57.10.10.10.57.12.57.16.57. 
18.57.21.20.23.20.6 n guastafe
ste: 9.30 Santa Messa; 10.16 Va
rietà varietà; 11.58 Le piace la re-
<fio7; 14.30 Carabianea stereo; 
18.20 Grl sport - Tutto basket; 20 
La musica rtaCana naia letterature 
straniera; 23.28 Notturno KaSana 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30.9.30. 11.30. 12.30, 13.30, 
15.20. 16.23. 18.30, 19.30. 
22.30.6 0 pesca fuor d'acqua; 8.45 
Una voce poco fa: 9.35 B girasole; 
111 successi data domenica; 12.45 
rfit Parade 2; 14.30 Domenica 
sport; 15.22-16.30 Stereo sport (1* 
a 2> parte); 21.30 Lo specchio dal 
cielo; 22.50 Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45. 18.45. 6 Preluso: 
6.55-8.30-10.30 Coricano dal 
mattino; 7.30 Prima pagina; 9.48 
Domenica Tra: 12.30 Musica a pen
siero naia cultura moderna; 14 An
tologia di radwtre: 20.15 Concerto 
barocco; 23 I jazz. 


